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VERSO ·LA VITTORIA 

Con. l' sercito Rosso avanguardia armata -di tutti i popoli 
H eli' unioné 

l:offensiva sovietica d'inverno è in 
~no sviluppo. Di ora in ora !P 
v!!dio di tutto il mondo annunciano 
,t progressi vertiginosi delle Armale 
.!3ll'Esercito Rosso. E queste notizie. 
~:•me una festosa fanfara di vittoria. 
• .tvvivano, rianimano all'attacco, le 
r rze progressive che ovnnque si ba!· 
rtlno contro la belva agonizzante. 

Ogni speranza di resistenza orga­
~.llzata svanisce per il nazismo c. 
dalla llisperozione della prossima 
tr.~Cluttahile sconfitta, esso deriva 
r.iAella strategia che, senza alcun van­
~-sggio operativo, conduce alla morte 
~t ultime riserve germaniche, quella 
~ .ilratcgìa che. nella sola br!Jma di 
mt.'l mostruosa ed impossibile vel:­
tletta, fa infierire il tedesco sugli ul­
tJmi popoli che esso ancora opprime. 

·Con la fame e f:on la razz1a di 
·.;,ni prodouo. cou le dopi):::'taz"ta-i " 
\.on il terrore, il mostt·o nazista in­
ct·ndelisce sull'Italia ancora occnpa­
i!Q. Ed il miserabile servo fascil*tt-l. 
• ei!O più impudente e più sfrontatf1 
•tùl'imminenza della fine, cerca ài 
ll.ascondere la crudeltà sotto i mi"e· 
·abili cenci della sua demagogia. 

I fascisti chiamano « disciplina eol 
~iva dell 'alimentazione>> l'offensiva 
d!lla fame ; chiamano « socializz:uio­
:<le n l'offensiva contro le rivendica­
:èÌoni della classe operaia e delle.· 
•asse popolari; chiamano «lotta 
Rìmtro il mercato nero >) la sua rior 
~nizzazione a beneficio esclusivo dei 
t9deschi e degli speculatori fasci&LÌ. 
8llamano <c difesa della lira >) b 
.~poliazione sistematica di tutti i d ­
~armi delle masse contadine e dcglj 
o1rati medi. Chiamano, infine, «-po­
àtica sociale » l'arricchimento sfron­
lllto delle caste reazionarie che si 
~no coalizzate col cadavere putre­
tbtto del fascismo. 

Contro il popolo lavoratore, contro 
i.e sue avanguardie combattenti, si 
s!mo mobilitati tutti i residui del 
•ssato fascista : nelle città affollatt~ 
dì fascisti fuggiaschi, le molteplici 
milizie del boia di Predappio com-
08ttono la loro guerra per la fame 
•: per la distruzione del nostro po­
!JOlo; nelle campag!lc depredano, ve­
ro orda di ladroni, i contadini dei 
~odotti del suolo, nelle vallate si 
-~.~ncentrano contro le forze dei V o·· 

· fontari della Libertà per ripiegare 
'100nfitti sotto i colpi della guerriglia 
partigiana. 

Ma, cacciati dai fronti. i fascisti 
J-;ipiegano anche sotto la forza del 
. JH>ssente movimento popolare di li­
~razione, contro il quale, pieni di 
)oria, erano partiti all'attacco. spe­
l!ando di incrinarne l'unità con le 
loi"o solite manovre. 

L'offensiva sferrata dal popolo con­
~ i fascisti ed i nazisti, respon~a· 
illi delle nostre sciagure, si sviluppa 
vittoriosa. Ln guerriglia contro il 

la nostra forza 
freddo e la fame, per la soluzione 
dei problemi immediati del popolo. 
incide sempre più duramente nello 
carne dei fascisti, facendo fallire i 
loro piani. 

Perchè ogni italiano. in loua qun­
tid.iana contro la fame ed n freddu. 
comihatte conlro la care~lja oq;aniz­
zata dai fascisti, combatte contro il 
mercato nero dei manuLengoli .fasri­
sti, combatte contro il controllo fa­
scisw delle mense, degli spacci e 
delle cooperative, com ba ile ronlro gli 
ammassi fascisti. 

Ogni sciopero, ogni manifestazioJH 
di strada, ogni agitaziont:> di popo1o 
colpisce nel padronC' eollahoratorP. 
nell'accaparratore, nel profitlatore, i! 
fascista, il servo dei t~di's<'hi op­
pressori. 

!Vb perchÌ! le '\'ÌLLorit! dte no! cun­
r.ui~tin.no n.Jroft'eJJ~· iv~t f' Jpvlun~ c.Ht 

lro il freddo e la fam P. portino ;l 

rLmltati conclusivi e si trn:;l'onnino 
infine nello vittoria liberatrice, noi 
dobbiamo cementare, sut terreno del­
la Jotta, l'unità della dnsse operaja. 
l'onità <lei popolo italiano. 

llni.tà delÙJ clasJ>e OJ~raia percùt• 

nl'lrnuità la <·lasse operaia, avanguar­
dia del popolo, troverà tutta h sm1 
forza, quella forza per cl:Lj essa ;. 
oggi la classe nazionale. E que.sla 
unità già oggi si espdme nell'avvia ­
mento - - attraverso la lotta comune· 
del Partito Socialisw e <lei Partito 
Comunista - alla nca7.ione di un 
unico partito marxistn-leninistn. Nella 
snn unità organica, la classe OIJerai :l 
S<tprà trovare la via della vittoria, la 
"ia della liquidazione radicale d!·! 
paJ>sato fascista, la via di un nuo,·o 
futuro di pace e di libertà. 

Unità ciel popolo italiano per<:h;· 
attorno alla fo1·za d n.-rmgn:ll'dia delb 
classe operaia, ~;i po sa riunire. il• 
concordia ili volontà c di. nzione .. tutln 
il popolo lavoratore. Unità dei laY<l · 
ratori socialisti e C(lmuni:;ti con i J. ,. 
Yoratori cati.olici. mùtà <:el popoln 
nei Comitati di Liberazione e negli 
organismi di maHsa: qne~te sono l r 
f o.:n~·! .. tlraYcrso l~ tJUall - - nelL 
Ì ntà Jj 11,;!,;.i - !l t-~C ~0.1 l Ìtuf UIW ..,J 

prepara alla cacciata dei tedeschi e•­
allo sterminio dei fascisti, ei prepan; 
a divenh·e b forza dirigente de11a nn­
\éionc, cootrnttorc di una nuovo ILali.·. 
Jjbera nella demoa2zia progrcssiv~·­
ri rc~'l éd cmorata uel i'etonilo ]a\·oro 
ili pace. 

PRONTE PARTIGIANO 

Verso la primavera,· verso la ~vittorio 
Questo inverno doveva scgtnarc nei 

piani nazifascisti la definitiva liqui· 
dazio ne delle forze partigiane. 

Questo inverno segna invece il de­
finitivo fallimento dei piani fascisti. 

Con le loro radio banno gracidatlO 
e oon i loro giornali hanno stambnA 
rato i più stomachcv()li inviti di ar· 
rendersi senza condizioni al padrone 
nazista : ma ' le loro menz;>gne ed i 
loro inganni, così come il loro ter­
rore, non hanno incrinato la solidità 
del fr{)lnte partigiano che, rafforzato 
nella lotta, afferma, più alt-o che mai, 
Ja volontà i~domita di tulto j} popolo 
it~liano . 

Per realizzare i lor-o piani di an­
:oientamente delle forze partigiane, i 
fascisti hanno impegnato tutte le loro 
forze armate, tutti i masnadieri ~i 
cui dispone la repubblica della 't'er­
gogna. olevano spingere i partigiani 
in alta montagna, fare iu modo che 
si ammassasserc in luoghi ino.>pitali, 
senza risorse alimentari, senUl riparo 
contro i rigori dell'inverno, in modo 
da ridurli alla morte per fame e per 
freddo o alla capitolazione. Ma i loro 
piani sono falliti: i partigiwi non 
sono capitolati, i p2rtigiani sono- più 
vivi che mai, si sono battuti, hanno 
inflitto sanguinose perdite ai cani nn· 
zi3ti e fascisti; non si sono ammas· 
sali in montagna, ma divisi in squa­
dre. sostenuti dall'attiva solidarietà 
di tutti i valligiani e dei cont-adini 

della pianura, operano alle spalle del 
nemioo, lo colpiscono di sorpresa. 
gli impediscono di avanzare nelle ., !· 
late. (continua in 2.a pagina) 

GLORIA ETERNA 
AGLI EROI CADUTI PER 
LA LIBERTÀ E L'INDIPEN­
DENZA DELLA PATRIA 

u 
Abele- Angelino F.- Angelino 

G. - AHigll - Audagna - Balza­
retti - Barre! - Balzarini - Bel· 
tramettl - Bertone - Blraghi -
Boccardo - Bocchetta - Borandl 
- Bordiga - Borio - Bravin -
Bricco - Brunetto - Bruno - Bui· 
garo - Cagno - Caligera - Ca· 
mana - Canale - Canova - Car· 
nfello - Cartelli - Castriota - Ca· 
tania - Celso - Cornero - Cuffia 
·- De Fillppl - Dimitri V. (Massimo) 
- Donato - Dore - Doria - Fa­
gnoni - Federico D. - fermo -
Ferrero - Foglia - Francese -
Fungo- Gabi - Galizlotll- Gian­
ni - Gino - Giuliano G. - Giu· 
llanl - Gobbo - Gomma - Go­
rilla - Graziani - Guzzonl - ldo 

Lazzi - Leo - Lince - Longa· 
to Loss - Mandelll 

LA GERMANIA SOTTO l COLPI 
DELL'ESERCITO ROSSO 

Realizzando, souo la guida dd .t'b .. ' 
resciallo Stalin, i piaui Btrategi.d 6tln­
cordati nelle Conferenze int~·r.Ao..--;;.,. .. 
uali, l'Esercito Rosso avanza t•ers. ét 
cuore della Germania. Prussia Oriffl .. 
tale, Posnania, Sl-esia, Slovacchia, m~· 
s:.e sono le tappe della vittoriosll *f .. 
fensiva, che ormai si af}accia al IJTil/1.· 
dcburgo, alle regio11i centroli J-f.l, 
vecchia Germania. 

Le ultime riserve ger11umiclu~ ;:.,m· 
gono gettate n-ella batta{!lia, i b~;l</11 · 

' glioni della ,. armatil lÌel popot..-~ ... 
nnzistu, i bat:aglioui di quindicetw 
tentmw invano di opporsi alla m.ru. 
dilagante delle forze sovieticlw. 

Da tutti i /rnnti 1fen.gono rad11~l _ 
le divisioni cla gettare nella fo~ 
della battaglia; la battaglur d'invermt 
che i tedeschi avevano t~ntato di sfw­
rare sul front-e occidentale, si è tts-r'e·· 
stata di fronte alla minaccia m-o~f!!f! ,~ 
dell' of]ensim sovietica. 

Ma pur concentrando le lor.u fvr;:;e 
migliori, pur alimentartdo senza p•Q:. 
il fronte orientale, lu situazione è 
~ravissima per la Germania; ~--··· 
sima non soltanto per i territori ,.-.. 
duti, per il bacino industriale del!~ 
Slesia passato nelle m-ani sovietiche., 
per le perdite -enormi di lU:Ymìni e ~: 
mat6riale, gravissima anche per l 
morale delle truppe, avvilite d.Ue­
sconfitte a ripetizione, preoccuJH*! 
della sorte delle loro famiglie espost~· 
ai terribili bombardamenti alleati. 

La rivolta ritorna a serpeggiare r~­
l ' Esercito germanico; i residui · J'1Ui{ 
con~pletame:nte domati della crisi dd 
20 lurdio si alimentano om rJeUa w-­
vissima crisi materiale e morale lhll:il 
Germania. Ifimmler, il sanguinfll'i4 
diflatore del fronte interno, ha d.­
vuto accorrere dove più ferve la b•­
laglia e Hitler gli ha dato pieni pe­
teri di prendere qualsia~i misura. F 
questo, nello stile nazista, signifìot;. 
massacri e decimazione Ml tentatifJ• 
rli ristabilire la disciplina e la com .. 
pattezza flel fron•t-e. · 

Così., inseguendo il nemico fin u~l­
la sua tana, l'Esercito Ros!UJ pre~ 
le condizioni per il crollo del nui­
:rr.w sotto i colpi congiunti degli ~ser­
citi di tutte le Nazioni Unite e soU. 
la pressione insurre::ionale clei po­
poli oppr-essi . 

Per qu,esto le vitwrie dell'Esen·it41 
Rosso sono le vittorie di tutti i p~­
poli, sono le nostre vittorie; per que­
sto il popolo italiano guarda con en·· 
iusi.asm.o e ricorwscenza ai successi 
dell'Esercito Rosso, avanguardia &lr· 
mata delle forze progressive di tutto 
il nu:mdo sulla via !lei!a vittoria. 



SOTTOSCRIZIONE COMUNE , 

IlO TA11 E V NTI 
Lt Giunta C!'n<ral(' .nnte a tra il P. S. C. P. ed ii P. C. L 

allo ·copo t!i raltor.tare -- in qu(U:l fase decish·a della Jolla 1Ji libe-
, :}z1ove 'unità della eia f>e operaia f' del popolo luvora1or•'· 

allo scopo di p~tent.hne c di render~' sempre t:>iù effelti o il patto tli 
1mifà d'azione tnt i due Partiti e fond· re sempre più solidamente, nella 
l~.ta comune. le premesse per la c·n~·a•·ionc di un .olo grande Partito 
m;,rxista -Jc-njnista ,J,.lJa dasse operaia ' dci lavoratori italiani 

HA co CORDATO : 

Otto-cr;,.l·one commw Pro A L'ani i f' f 'ttilù. alb ... 1 ll.i promuovere nna lUi 

.,j darà il rarattcre di una r.ampagna e di una m;mif•':--i:t;dOlw di 
per 1'unitìi proletaria: 

b; di proceder.e aHa pubblicazione di una .c!ollana di <( Classici drl 
tittltr!tismo-Jeninismo )) otto gli :m.,pi1~i comuni del P.C.I. c del P .S.UJ>.: 

r1 di iuiziare In puhhlkazione eli una 1< Tribm1a Jell'unilà oper~ia >• . 
1•Le oltre ad accogliere :i comunicati P le direttive di lotta della Giuntn. 
t)<l:nnettet'à ai rappresentanti responsabili dei due Partili tli chiarir<' òi 
fronte ai militanti ed alle masse i problemi dcJl'nnità proletaria . 

, r.B. - I pro ·enti della -otto-crrt::ion di cui al comma u) ar:wrro 
~~voiuti per un terzo all'Unità, per un terzo. all'Avanti. per nn terzo alla 
tndthlicazion•!> della Collana, indipendentemente iJall'enlità rlelle , ommc 
.!';i, colte dai militanti di eiascun Partito. · 

Tutte le somme raccolte dovranno essere im•ial.e dai militanti al ri-pcl· 
·rh·o- Centro di Paraito per ritalia occupata. La lista acUe . ottosct·izioni 
ra~.eolte dai militanti di ciascun Partito pou:à essere pubblicata nel rispet­
trh'<J organo centrale (Unità o Avanti); per le somme raccolte dai mìli· 
ì <m~i deJl'altro Partito, ciascuno dei due organi potrà Hmitarsi a publ)1ic:1re 
la ~omma complessiva a capolista. 

l'en:hi>, rl!tnque, un.11 'Ottoscri:;ènnr 
r t ;JJl!tne Pro Unita ·~ Avanti? 

Da rum; nelle officine, nei quar. 
• •eri operai, nei villaggi, neUe $c'lwle, 
rd nostTà Unità (' r Avanti, i fogli di 
<~.11XGtgu.t1rdia dei lavoratori, port.ano ln 
ANF•J parola ù:incitamento, di speran· 

• =o#~ ài lt>tta. "Vei bmghi anni della 
1- •ù dctra illegalità, e . empre più ÙU· 

,:~·rim€1tte, nel corso di questi sedici 
rqe~f di lòt.ta aperta contro l'oppres· 
:~mc naz.i-fasdsta, l'Unità e l'Avanti 
tHrnnv fatto . e11tire la r;oce deU.a clas­
liP. operaia. ltrmno concretamente or· 
· tmi,..,:;ato la sua lotf.a, contro il na:;i­
;· t.o;ci~m.o. contro 'foppressore tedesco, 
tter 14t difesa deUe ri.vendicazionì vi· 
:.u delle. m.asse popolari, per la li­
~à. pe1· un ovrt!nire ài giusti:ia 
;Of'ùzl.c. 

rora più chiara c po.is~ntr:. Pen·i;è:, 
coi nostri gionr.alì, la voce della c!.a ·­
·t> operaia, la voce dei cnmbattenti 
d'avanguardia, deve essere portata in 
ogni officina, in ogni ?'il/aggio. in 

:.rni cos(!. ir1 ngr.i, .·cuo!.rr . Pucf:ò .~o­
l•) se unit~ la classé opt:raiu puri 
a ·.~olvPre alla sua funzione d'ar:att · 
"Ctardia neUa lotta di liberazione ni:· 
zionale, per la democrazia, per lu 
fl.iiOtla civiltà del lavoro. 

In qu.esta fotta, il Partito Comlt· 
nist.e ed il Partito Socialista smw 
11n.iti da una fede e da un patto d'a­
::.ione comune, d<dla. concorde volontii 
rrr!t-'tJÙlre. Ùl questa azione comun.t>, 
la creazione di un solo grande Pu,­
tito m.arxista-leainista dei lavoratori 
de! popolo it.{.1lian.o. E di questa C011-

corde ·r;olont.à, la decisione della Gimz­
I .'I. d'Intesa per un,a sottoscriziot1e (' 0-

mune Pro Unità c AY:mti è ww con· 
,. ferma, che assnmc in que.~to mom('nlo 

un alto valore politico. . 
Ai lavoratori, a tutto il popnlo ita­

liano, questa decisione vnol ~ig_n~fi­
care r:he il rafforzanwnto der:zslt'l' 
dell'unita d'azione fra comunisti e so· 
cialisti è la forza jJropulsiva della 
nostra lotta di liberazione per un'Ita­
lia del popolo libera ed indipendente. 

Ai militanti comunisti e socialisti. 
auesur decisione vuol significare clH! 
.;olo uniti essi potranno stringere l?­
g,zmi sempre più solidi c~n. tutte te 
Jorze popoluri, cd in partu;olare co11 
quelle masse di cont.adini. di in.tellet. 
tcwli, ài artigiani che si 1accolgono 
attm·no al Partito della Dem.ocmzùt 
Cristiana . Vnol significare che solo 
·uperando ogni forma di inerzia atte­
sista e di ri.strett.czza settaria essi 
potranno creare quel gran Partito 
marxista-leninista della classe 9peraia 
e dei lavoratori,. di cui il popolo, fi­
talia. ha bi5ogno, per le sue lo~te di 
oggi e d i domani. 

La decisione della GiuJJta Centrule 
cFlntcsa dei due Partiti, di iniziare 
la pnbblica::.ione di una « Tribunu 
dell'Unità ·Proletaria >>, ove gli espo. 
11enti respon.sabili dei due Partiti fra­
telli potranno chiarire, di. fronte a; 
milit.anli ed ai hworatori tutti: le 

· direttive comuni di lotta ed i proble­
mi delr.zmittì proletaria, viene ancorn 
a confermare questo sen-so decisamcu· 
F.e unitario che il P.C.I. ed il P.S.U.F. 
intendono imprimere a tutta la loro 
azione, la nostra concorde volontà ài 
. uperare, nella l.otta comww, tuue l<~ 
incomprensinn.i tutli gli atlìili che 
ancora 'i.'Olessero ostacolare la marciC! 
fWrso l'unità. 

La pubblicazione - sotto gli auspi­
ri comuni dei due Partiti - di ww 
« Collana {l i da~sici del mnrxiemo­
Ieninismo )L oltre ad essere un'ulte­
riore conferma di questa t'olontà. un;. 
t.a:ria, darà zm contributo concreto (· 
di altissim(} valore all'unità stesso: 
perchi> i due Pm·titi sono animat i 
daUu t:l)scienz:a comune che solo s11 i 
terreno del marxism.o-leninismo, sol ., 
sul ten·eno deUa teol'ia e della pru· 
tica d'avanguardia della classe ope­
Yaia: si può realizzere lfl . ua uni:·t 
rivoluzi.lmaria. 

Dalln. sottoscriziont• cumune Pr, , 
Unità e Av:mti, i nostri militanti, in 
fraterna concordia .ed e1mtlazione col! 
i. compagni sociali.~ti, sapranno fw t• 

una gran.(lc manifestazione popolt~re 
per l'unità della. classe operaia e dd 
popolf> nella lotta contro foppu;s-
ore na1:i-fascista, per la dem~CT'l!:itl: 

una manifc.'ita-:;ione della sua coscien· 
:m na-:ion.ale. rlemocrotica. .çnciaU'>!•t. 

(!u.e~ta lotta. PUnità e l'Avanti 
t'hanno condotta, alla testa di tutto 
il. popolo, grazie al $at:rificio ed al· 
fi'{>roismo dei migliori militanti dell~ 
classe operaia, grazie alla solidarietà 
r;{JIUYet.a che strati sempre più, llU· 
?.hi di lavora/ori. h.anno manifestato. 
-;JeT rendl'r por;•;ihiitJ la vi1a dPi lorn 
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Miomali. 
I J:Wmali degli operai non lu.wzw 

- non vogUorw avere -- i ricchi fi­
urwriatori, sempre pronti a foraggiar r> 
ì:~ 5tampa venduta. Vivono del t.'olon­
lt~rio contributo, necessari:ameuie· m.o· 
tlf'Alc. di. migliaio. c migli.aia òi lavo· 
rrJtori. che rinunziano al raro smrgo. 
·~passo aU'indi..~pen<:abile, per potert~ 
•ffrirc il ~ost-egno delle Iom rin,_'que 
.~ al lo~.·o gioruale. Qu~ tn dirett() 
~pvrto dei ù:voratori italiani :itll,a 

rt•wa stam.pn proletaria si. è fat:.Q 
.Jiuipl'f! più. impcrtGRLe, negli ultim; 
m.~i, per ft_Tnità come per l'A,·:mti, 
,;J interessato strati s~mpre più lar. 
:~hi di massa, ha confermato la ri.~o­
ru~t::-c sP.m prP più larga della rw.~u·u 
... ,~ .l~ .. 

Pt·rdt.è. dunque. oggi, una sotta­
y,(Tf=i•Jne romw!P Pro Lnità t:! A va n­
~ · ? T'erchè per ;;incere la battagli<J 
doi!ci.~ifJtJ. della nostra liberazione, per 
_.rt!i.icurare all~J rlasse operaia ed alle 
~ctS;~e popolari la pW"te che loro com­
~e oggi nella lotta, dom.r.r..i n ,.llrz 
:ricostnt::i•me c!d.''ltrtlU. rfel fJQ,'~O~~­
J-, rr o r;lru L'Or:c. lt voce dell'Unità e 
·s..k·.t \ -"ll l l.i .. d f' :·f' ,~.-..ts•r . ..;; !e::an.? un -

FRONTE PARTIGI~NO 
(continuazione dalla l.a paginn) 

15.000 nazi.fascisti hanno attaccat-.;, 
neJlc la.nghe, han110 subito sangn!· 
no ·c perdite in tre giorni di aspra 
battaglia, p<> i hanno tro' ato il \''lloto 
davanti ed i partigiani alJe spalle. Ed 
è ~ tato in quell'occasione che una 
pattuglia del Distaccamento Alvar!'z 
della 16.a Brigata Garibaldi ha cat · 
Wrato Io Stato Maggiore tedesoo che 
dirigeYa l'operazione. Un L'Olonneì­
lo, un maggiore, un tenente ed al­
cuni soldati sono stati fatti prigi{l· 
uieri; giudicati quali criminali d i 
;n~r.ra resp<>mabili d atroci sevizie 
inl:iue a partg.iani delle formazioni 
autonome Ìl'Iauri, sono stati fucilati. 

Forze ingenti hanno, pure attaccato 
nelle alte vallite, hanno sorpreso 
l{tl:tlche partigiano nel sonno, banO{) 
fatto rp1alche prigioniero, ma haniKI 
t!cvnto rinunciare n proseguire nel 
Jnro attacco e, come sempre, hanno 
dogato la loro rabbia bestiale sul'::1 
~.opolazione civile, ma1.sacrando vec· 
•:hi, violen::ando donne, i·;cendiando 
case <' specialmente razziando ogni 
rosa, da1 salami ai fazzoletti, dagli 
tf.t'O!og.i alle calze. 
S!am~ vt>rso la fine tJen• nverno, !c 

Co0rze n:1zifasciste vaeillauo sotto .if 

pcw tremendo deli'()ll'e:lstva sovidi 
c\·a e sotl(} la prcst'ÌI)Ue allcat:.:, !J 
polari c 1::: loro loLta contro l'appn · 
rato fafci ta si svih1ppa sempro più 
vigoro~a. Nuovi obhjettivi si pongono 
nU'azionc delle forze partigiane cht' . 
uell.t lotta di quest•inverno, haml{> 
rn·oyat~ ancora la l~ro ::aldezza e le 
toro qualilà milit:~ri . 

si va ,·erso la primav,~ra, vet·so l(' 
deci:..i\'\~ ba!!aglie della lUCrra di ];. 

R~dio Mosca annuncia che i cin­
que accusati per i crimini di Mai­
denefc, sono stati condannati ana 
pena capitale mediante impiccagio­
ne. L'esecuzione sarà pubbUca. U 
segretario generale della commis­
s1one sovietico-polacca, Sobo!ew­
s~i, che ha condotto l'inchiesta su­
gli orrori del carnpo di Maldenek, 
tla cJit:hicuato che erano stati rlnl'e ­
nuti nel!e vicinanze, i cadaveri eli 
lm mliione e mezzo di personer 
~eppelliti In fosse comuni. Ha po: 
aggiunto che, dopo l'arrivo d~lle 
Armate 5ovietiche, sono state tro­
vate delle riserve di gas tossici, 
sufffcienU per uccidere 4 milionr di 
esseri umani. 

herazionc. Le forze partigiane :>ur:.1. · 
no ancora tma cvolta all'avanguanh .. 
guerriglia economi~ delle ma-1'-c [;'; 
della lotta popolare, avanguardia i~r· 
timamente collegata c.on tutto il P'' 
po-lo. E l'ha provato la vittoriosa .r ... · 
sistcnza di qne to inverno, pcrchc · ~­
stata l'intima eolJaborazionc c-on ~ ., 
forze patriottiche della pianura e del 
le città che ha dato alle fon·.e parh 
giane le nuo,·e energie nece :ari, • 
suoeraro ;~nchc questa prova . 

Rafforzare il sentimento ùnitm.it~. 
che - al di là di ogni cblore e d: 
ogni ·imhol() di parte - affratdJ:. 
tutti i partigiani nella lotta comune. . 
consolidare la collahoraziouc tlell~ 
avanguardie partigiane •~n lt• ~oru 
armate dei GAP e delle SAP; svllu]U 
pare Jo sforzo collettivo di tulto_ ·l 
popolo per raiutP al Corpo dci \'~ 
lontari della Libertà : queste son•l lr. 
condizioni per la vittoria dello pn"· 
sim~ grandi hattagJie in!>urrcziouah 

Alcune cifre riassuntive 
Dal riassunto deJJ'azionc partigi,. 

na, tratto dal Bolleaino u. 16-l7 d"'l 
15 gennaio 1945 del Comando Gm~<~. 
ralo del Corp() dei V()lontari rlt~lì :: 
Libertà, _t ralciamo i se<'~'Uenl i <l n~; 

704. azioni citate di cui ] 50 in l .<m; 
hardia, 838 morti nemici, 653 ferit , .. 
230 prigionieri, 69 spie giu!>Lizi<:ttf 
Sette morti dcupcrati, 38 mitragli,.,· 
triei, 533 fucili, 173 pistole, J Il m! -
tra, 21 uutomc;~,zi c 12 pugni f:ùr:t~ ­
zati. 

lN :,;abowggi : :>:ihotaggio di ~!) , _ 

nec ferrovi:tric, ] .j. pont i, 70 pali tr ;r ­
licei, Jl velivoli. 15 loeortwt tve. ~·" 
vagoni, 12 centrali elettriche. ecct:. 

Questi dati sono desunti dalle t(Jr 
mazioni ufficiali, che per e\·i<lenti ùif ­
li coltà non ·empr' pcn·engouo; f'tOID;<J 

jnoltrc escluse le cifre approssim~ 
rive. Que Li dali sono perciò di lll•)l • 
to inferio0ri alla realtà e eoslitui ... l'>O:; • 

!<eltantu una inf!ic:tzione appro.,, in•~t 
riva. 

I generali sovietici 
figli della Rivoluzione d'Ottobre 

l viltorio.~i generali dell'Esercir, .. 
R..os$0 sorro tutti giovani. Golikot· Ìltr. 
4:i nmti, Ciuikov 4 i. V assilievsky r1f 
V atu.tin P Rokos:wvsky tl2, MalinotJ· .. 
slcy 44·. Rodimstcv 36. Questi giovafr 
genera! i sono figli della Rivoluzionr 
d'Ottobre che. 26 anni or sono apn 
il cammino alla giot•en!ù sovietw · 
pemzette.ndogli l'illimitato sviluppo 

.r/f'i "'UOi talenti, d<?lle sue for=r•. f(,. . 
-'-llOi ideali. 

Il :l'i aresciallo V assiliev<~k:r è f i gliu" 
di contadini del Volga . ll llfarescic:ì . 
lo Timoscenko è anch'egli figlio d i 
contadini. Il generale Galitsky è stati.~ 
ferroviere: il generale Petrov è stat:-·.· 
t')mitore in un'officina di Omsk. il' 
~enerale R.odimstev è stato pastore d.' 
JA!Cnre. Il luogoteneme generale V a>­
·'ily Ciuikov, uno clei difensori d • 
Stali.ngrado. alrclà tli dodi~i mmi P,._,. 
un fanciullo (WrantiJ. 

_ll ge'!erale Chant:hibadzc è geor· 
.!{ lan.o; d generale Bagranian, che cer· 
mcnda la I ArTIUlla del Baltico, è u"" 
urm.~>no . Nell'Esercito Rosso 1:i so•st 
dieci generali lituani, 110 bieloruss• 
lG generali arm.eni. L'Esercito Rosse 
è Jor:e perchè esso ha le forze de~ 
pio'vani popoli liberati da un secohrt'~> ' 
:;ervuggi.o . 

li'igli del popolo, operai e co~l.adini, 
i giovani generali sovietici Tumnt' 
port/!to alla vittoria l'Esercito Ro. sG . 
l'Esercito degli operai, dei contadi-m 
c degli intellettuali sovietici. 

Nella nostra guerra di popolo con· 
: ro l'occu1'Janle nazista, anche rwl 
italiani abbial:l.o vi$tO dei figli dd 

-~ popolo, degli operai e dci contadini. 
dii:entare (]egli ottimi comandanti di 
!orr,wzioni. partigia.r..e. Il nuovo E:.er 
ci.to Nazionale deve poter contare .m 
queste uuove e fresche energie che 
vengono dal popolo e che sarantl•P 
sempre fedeli flf[q causa del popolo-

. l 



LA LO A POP LO A 
CONTRO IL F EDDO, LA. -~F M E l TERRORE FASCIS 
. ha LUlll' le rt!gioni ùdi'Italia an ­

l'(•ra occupata g;iu11gono :--emru· · pi;i 
ite.Jruerose le noli7i~ di :~gitazi-.ni, di 
tHmostra>l-ioni o di st~ioperi: -:<Jnl) lt· 
,~fi7if!' della guerriglia eh e ! uHo il 
~polo ha impegnato c<mtro i nal!i ­
:·~isti, per Ja ·oluzionc dei probl·· 
•tti ttnotidiani di vÌta. 

Il f:-I)OL<'" J.~na <>uen·igl;a .·i al!ut·f~:~ 
a_n~_;)•-~: .allr·~ eatt>gorie ")>cendono jn 
14:t.hl, :r P~dova son{l gli pazzm1. a 
l"'iate~nza. i fornadai. a Geno-ça. i hr·:h·­
d:inii del posto. 

n fronte della guerriglia ti or:;,.t: 
Hl:aza: i Comilati di Aglt:1zion0- cu­
n)t~ut•i-ano a. far !-lCntire la loro azione 
l'u~,ci ddl'officina. i Comitati di l i-

fH•1·aàone periferici :>l pon~ono con­
~~n Lamente i problet~l i della_ d.irezionc' 
de1la guetTigHa e guirla'no uta''"e sem­
fJT•} piil ·numerose a1l'int~rvcnto- cli­
r. ~lto p(~r la -:oluzionc <lr•i loro pr'ù ­
Llcmi. 

~ i alhlrga e 5i organizza sotlo In 
prcs ion·~ deHr~ t'()ndizioni ;;cmprJ> l,i ì:r 
"'ravi dell~ masse popolari cont;o le 
•111ali H f:1sci;;;mo tcnla rli c.viluppart­
b. !"Ua offensi...-a dt>lJa fame-~ ma -i 

.allarf!:a c 'Ì .organizza and1P> 1H'rt"ht· 
nuove prospettive di più ~-iti.ne del'i­
;.ioni :-.:i aprono a hJite !e fprze {ai­
polari e nn la 'iHoriosa olf,_•n· h-~ S()­

viet.i<.·:; •' ('f;n b pro~~ima l~ne clc'll.-in­
vcrno. 

FERMA·TE D l LAVORO A MILAN O 
}.ila Lagomr.u·.~ino l!Ji operai ~j :-t:,. 

• ,v l'i6.utatai ·li IaHtrare un'ora di 
•)i.Ù a causa del freddo. La dirczÌ•>nt' 
Ìi;]J dtmito tre r.Pp:n:li in uno cun d­
·.:lta}dumcnto . 

Nelle ca e pGpo}ad Bo si, u~ d··­
!i~a7ionc di donne :.i è •recata dal­
f'ammiui,tratore per chieder-e j poz­
"""'H.r,c.;iuni. La richic~la t· ~taLl r:orl ­
t!tgf~:la . 

1ù1t B~ i, in. ::;.·g:no di protbl~ per 
lJ maucato an·iv<J in orario della m:C­
• ~!J!ra di mezzogiorno, 400 oper;ti 
hlàl:.ntJ scioperato p•~r 1 ore. 

i\.Pa TrafilPria lt.al.ia gli operai 6(•· 

•.:.O ~ce~i in agita~iooo ed hanno fer· 
.trta~.Q 1e macchine per" la .;o -pen~ion.~ 
<lt.Jl'indennità Ji grlf::rra. 

Alla . l11rel!i ,·eni\a cffettuaw. un~ 
icrpìa.la di protesta {.ler Jc 25 lire, al1a 
.Frf.-,tel/i il la oro è stato .:;o1<p6o r·~ r 
1t m•!'de:5ìuv.' moth·o. 

t\.Ha M.M. fennata di protest;~ Jl•'r 
l.: ~S Iirr·, c:h~~ durara 25 minuti. 

Alla sc-zi.one li.M.b. :'.WO Qperai ~~ 
·l~11mavano formpatri per lo stesso mo­
"'t,..~ . 

ntl en a!~> mezzo chilo a h:=>la. Dovn 
.1 cun2 t;iorni una cinqu:mtiua d.i r14;a • 
nr ~i r.aggruppava d2v:mti ai grandi 
maga:.:~zini Dora. cl1icdcndo a gran v-o· 
~è generi alimentari; una parte cer­
'~ava di f'ntrarc 6fondamlo le porte . 

I !.r:mwieri banno ottenuto 1501} 
'Jit:e eome indennità di riscaldamento. 

Agitazioni nel Veneto 
L\.I)OVA 

Nelle Offidnc Swngu, .,j P regl­
,\-Jtrata nna nuo\:.t agitazione •.>perah 
renJt~nte ad oLtenere un anticipo fi­
.nanziurio ed una distribuzione di le­
;;na. Il movimento ha ottenuto piena 
dttoria, grazio alla direzione del Co­
mitato di Agitazione e dr•l C. L l; 
fabbrica. 
Gli spazzini oomunali per protestare 
oonlro il ritardato pagamentO> del loro 
salario, hanno scioperato due giorn.i, 
tllUenendo così Ja pronta ('orrcspon· 
c.i~nc delle mercedi. 

Ad Est.e le maestranze deH'Utita. 
dopo uno !<dopero compatto di 4 orP.~ 
tHretto dal comii.ato d'agitazion,..., han· 

no o t tcnulo la di::, l ribuzi<:>nc tlcgii zo c·­
t•o ]i im·ernnli rirhie~ti dagli operai . 

TREvl~O 

Con 1\milic:a;:iolh' tleU,, é!"<>tiiìdJc 
•' dt>He paghe 4Waric, alcune categolic • 
hanno nv-uto una riduzione del lor<• 
-.:;lario. Questa fu la ragione rhe dt.?­
f•!rminò gli operai de] Canti•·:rt· dC'1 
Levante (costrur;ionc- di d~LenH! ,I ' ! 

.·!)~pendere illm'oro .ii 20 cd ;1 :.?1 ,Jj. 
c-.mbrc in attesa che venl.., ~ c •"'po;.t, 
b tabella con Je nuow· pnghc orarie. 
~.:on le qnali ]a direzione dm·a ~m-i· 
emazionc che i 'flbri .·:lrebl,<'ro ri­
ma. ti invari:lti. 

Solidarietà operaia 
a Torino-

·11la Lrvtcia dopo rucci;;ion.; Ji tut 
uperaio comunista e l'imponente fu ­
nerale fattogli dalla maestranza l ·in­
remo della fabbrica è stato rioopcrlo 
tJi iscrizioni inneggianti al Partito 
Comunista., all'.U.R.S.S., a Stalin. f 
repubblichini minacciarono di incen­
tliare lo stabilimento qualora le i-acrÌ· 
:r.ioni non fossSt>ro :ubito cancell:.tk. 
ma gli operai :oÌ : ifìu!~v::mo .:dr>~T!·;­
.::tmente. 

La ottascri.zionc pro <•p•::tai >- t: tr;rli 

della Mira.fiGri ba frnttato 213000 lire . 

... e manifestazioni per n 
21 gennaio a Milano 

In Piazzale Loreto, in Pianalc :\lat·­
dacchini, in via Tibnlr1i :nl p<lnlr· 
della ferrovia, sono state- esposte b::m ­
diere tdoolGri. Alla Barona. jn Cor­
~o GneilYa e a ~un (~ist~foro ~ul 
.:<mtc Jc\ atoio "ventolarorw f.J · r r~·­
rc•·ch.ie ore ~randi Landiere. 

.\lla :?isma a 21 gennaio ~l: . .t iJ 

t'ummemorato eolJ'e~posrzit)ne di nn 
<l:rapp.o ro so snl1a porla d'ingrN'W 
ddlo stabilimento. 

n 17 ~;>~UU.:Jio alla Scheri1lg la mae­
-ia"dllZ:! femminil hea S<>Speso il la ­
~.-~ro per lO minuti in segno di M9· 
il<'~:a •:on!ro lo fuf'ilnzi1me eli •J ~14< ­
!.l.:.,nL. CONTRO I LICENZIAMENTI 

lomitati d'Agitazione e 
Gruppi di Difesa pe~ U 

carbone e il sale 
Organizzato dal Comitato d'Agit:ll · 

.,.;o.ne della :Falck i è inì:dato in 
gii'!Dnde tile l'a<;salto ai vagoni di 
or:~bone clio scalo fen·o,•iario. :. ottc 
.. : gim:oo è un continl1o :.mòiriv ien~ 
·J• donne ~ ragazzi c<.>n Facchi e bQJr · 
,1.1· oolmi di f'a.rbonc c di legno. , ~ ~ 

.Uzauo Lombardo. Pr<unoss::ì c or­
J::.tn.dzza.ta dai G .D.D. ha avuto luogo 
;~{ Municipio lilla m:mileslllZl{)ne Ji 
o rtc~_.a 70 donne che esige 'ano t-::le, 
;:~Tss;.i c prote lavano contro la man­
·~:Jl dilltribnzione di 'generi alimen-
ad tesserati. Le a.Qtorità fono state 

~".J!;.trette a · far disu·ihuire alla popo-
1.\\zione carn..,. a L 20 al chilo ed ::; 

. ~1>f:omeltere distribuzioni mppkmcH· 
~>~l""i di gras~.} . 

TORIKO 
Alcune. malisaie in ~n1ppo si. sono 

r~te alla S.epral per r-hiedere zur· 
~eco p•!r i loro bamhiui; ne hanno 

Comiwt.i di Liberazione di Fabbricu 
lS di Rione. di Cfltcgoria e·di Vil­
laggio! 

-itrganizzinmo gti assalti ai deposiEi 
degli a.ffam!ltori nazi-fascisti. Pre.n­
,fiamo la direzione della lotta po· 
~mh-rrr contro la fame. ed il /Teddo! 

RIVAROLO BOLZANETO 
Gli operai banno fermato in vari 

"itahilimcnli per protestare contr.o gli 
annundati licenziamenti, per ottenc· 
re la distribuzione di generi alimen­
tari c l'auti.dp•) di lrt! mcnsilità. 

Allo stabilimento S. Giorgio, dopo 
la sospensione di circa il 50 % 'del 
perS{)nale, tutti gli operai sospesi Cl~­
travano nello 5l.abilimento, nonostat, . 
le il divieto della direzione. n pcl. 
o:onalc rhmmente sospendeva il la.o ­
Jto. in r..egno di solidarietà, c, dopo 
due ore di fermata, il Direttor-e da':; 
assicurazione rhe agli vper-si rima.<S:i 
senza lavoro sarebbe stat41 corrispolit.J 
una retribuzione 110rmaJe i:n attesa (lÌ 
QnU nuova sistemazione negil s~ah ! · 
limenti decentrati. 

l 
Acciaireie Bruzzo. Operai ed iùl· 

piegati sospendevano il lavoro in se­
gno c1i protesta per il mancato ~ag:!· 
mento delle 3 me.nsilitit, dell'indeJ~ ­
nità di guerra e per la minaccia di 
lkenziamento . 

Stabilimento S.s.;u.A. Anche qui. 
.iiOSpensjon.i. di lavoro per circa dr:t• 
ore e invio in direzione di una d t­
legazione che richiedeva il pagamen· 
to delle 3 rnensilità, il pagamento t<ì­
tale c.!ell'indenniià di guerra e del 
75 ~~ per i sospesi. 

Acciaierie Ilva. Fermata d1 lavoro; 
invio di delegazioni in direzione co~:m 
analoghe r-ichisete. 

La S. Gior~io di Sestri ba nnnun­
•:.iato il licenziamento di 3000 opera·. 
Di fronte .alle proteste <"cl alla pres· 

1:lione della ma ·s~ operaia. l n Dire­
zione ha dovuto fare un passo indit;­
tro e considerare gli oper:1i licenz:ali 
tJOme sospf'~i. eorri a~ondcndo lorQ il 
75 %. 

PL<\CENZ.\ 

TI gruppo monopolist.i.co ,, fl.D.t~. JJ 

f'he pos ieòe fornaci in tutta la pr • . 
\'incia, aveva iniziato licenziamenti 
in massa. Nello stabilirnent<J di Cor· 
remaggiore~ oltrf! 200 operai erano st3· 
t i rinviali eon ]a emplice indennità 
•ii licen:damento. Guid.ati dal Comi· 
l :.t t o di .t\.git.'lzione d .i fabbrica gli o­
perai ,~ gl.i impiegati sono _cc i io 
,rgitatzione. Dopo alcuini gi<Jrni il 
~ruppo affisse nn comnnicnto, nel 
•luale, dopo una fil· ntropiea (:t t mc::· 
·•l, si dava utto di •111anto ~l ~;:rUJli.w 
, rmccdevn di sua .spùntan~a vol.ontiì 
e senza pressioni c>stenw, o cioè: l) 
f;agamcnt(} ai licenziati del salari·• 
Tllinimo; 2) pagamento degli assegni 
famigliari agli aventi di!'itt{J; 3) cou· 
rinuazione del funzionamento dell'.! 
mcns~· !lah·o ostaC•)li da pru·te dC'gii. 
organi annonari. Le masse hlVoratri­
ei intend{)no però ottenere mfllto di 
più e s<Jno in agi:..1zione pe;· t·t~>'::.,.,. ,.. 

il pr.fwmento di 3 mcnsilitit . 

Per f viveri 
'VERCELli 

Alla Chatillon. gli opt;rfr.Ì. t:ce.t:Ju 110 · 

i-n agitazione per ottenere \·iveri in­
dnJnenti inYerna!i r- eombmtilJilP. La 

f' rlOUta J.i. JaHJfO Jura Un'or~ t: llll 

qnartot. Le ~te:=-a n.} . a :-i ripete a1 1. , 

ditta CaJtloni l! nJJa ditta Olmia. ('t> JI 

rma fermata Ji mezz'ora eirca. In 
mtti g! i altri. ~ t.ahilime-nti. pur sen1.1 
fermate tli Javoro. \cn~no im i:u, 
·ommis.joni operajc alle rispetti-n• d; . 
rezioni, ponendo },· ste~se dven:lj(' !­

zioni. LP dire.t:ioni -.j dichiormw tlJ . 
-.po te a <'OlH'r~clere: 1 quinta1·· "' 
J!rano. 2 di ri >o, l di frnmcnto, l •H 

{-•alate. l rhilo eli l.mrr{), l chilo .~i 
lardo. :! chili di ~ra~~i tÌi m::tiaJ<'. ·1 

ehllo di f<>rmaggi gra•5i, l chilo di 
>.;tÌ(·. 5 .:hili fii farir!a, l t:1~1io di \ •. '­
-riro. ,} quint:-rH di. t·otllltn~tihilt?. 

~ -\ ,\1P1Ei:U)ARF..:'\ ·\ 

La m . .::-. n·::m:;. oo~ delio !bl,ililllt'lJ l . 
~lecccmico real!i,·:r enr-rgicamentettJ­
l~intervPnto ddb t·ommh"ionc ill­
wrna f·u;ci sta . (•be \-ole\ a .a. snm~·r,, 
!"ln(·arico de1Facquisto c d··lla di:;lri­
lmzione dei viveri, e. gnid.'lti tÌ tll 
l~omitato eli . gitazione di fabhri••:; . 
hanno Oti<' nnto rlaJla clirt"'l.i•.l ll l' raiil· 
fil ma~cria] t> p1•r l'apprl)n i giou~l­
llH'Iltù di \· in~ri pPr tnrti i l}jpèn· 
denti. rwr il tjnal" $ùtl0 -tati inl';ll i 
•·:itf' ~ftuadrc• di !}• r;1;_ 

Unità di operai e impiegati 

Tutti. gli oper.:.i tl.•! ,·ant;,.,. • LL­
-~fl!do, incoraggi::tti ,lag1i t;pcr:1i. ,.i 
,ono radunati clnya, ti alla dircz!on é. 
:1 eui hanno jnviHto una 1<ll'(' dd •g,,. 
zkme. Le l'Ì\"endjrazioni lJO·l \. _, ;, 

l .. · .'!eguenti: lì Equiparazjr.n., ti.-..:1i 
'- Lipendi alle pn"hc degli on•'I".lr. 0 ;,, 
la media del collimo; 2) Còn•~· 1lort ­
-ionc dell'ind<'nnit.ì di J>l'C:l'nz!l .. ·,tl.: 
.:edil'e&inlrt men~iìitf:; ~) .· t·· ·nnli ""! ­
!o ::lipemìio ogni ]5 J.dorni . 

Op6rai, contadini, massaie pic:coii 
commercianti! • 

Resistiamo uniti all'offensiva fascl­
sra derra fame. Resistiamo nelle of~ 
ticine! Manifestiamo nelle strade e 
s~l. m':rcatH Opponiamoci alle requi· 
!Jztom ed alle razzie nazi-fasciste! 
Impediamo con tutti l meni che ci 
siano rubate le ultime riserve di 
prodotti che ancora cl restano! 

Uniamoci tutti nei Comitati d'Agi· 
fazione, nei Comitati contadini nel 
Comite>tl di Liberazione Nazfo~ale 
di officina, di rione e di villaggio! 

Stringiamoci tutti attorno ai nosiri 
V"a!~r~si .Partigiani per !a battaglia 
d•acrs1va m corso, per il pane e per 
la libertà della nostra Patria e la 
vittoria sarà nostra! ' 

(Dal ManifP~to del Partito Conw­
nista Itnliano) 

La cornpagna 
, co&nbatte,nte 

llaria ras::.iljet'lllt (' ~t.ata prova.•J 
duramente dalla guerra. l tedeschi le 
uccisero clue figli ed il marito. cij 
t-SSa cleci.se di prendere il loro p~stn . 
Vendette t":..:.!ti i Ti1obili cd il tJestia­
rio ed accumulr) fa ·somma ne~ssu­
ria all'acquisto di un Cfl17'o armato. 
Essendo un'abile autista ed una tira­
trice scelta 1Joroscil01:iana, non z ..... 
fu difficile entrare nell'Armata Ros­
Str. Dopo at:er supemto l'esame di 
J.wccanico <- di carrista, ebbe as~e­
f!nàw il sau carro armato, chiamato 
'\ f..a l'Ompagna combattente J). Du 
ullura prese partt' a tutte le battaglit> 
' on i S'.J.Oi gimJani compagni. Ringi.o-
1-·anitasi nelle bauaglie, la sua audaci-<1 
Pcl il suu rpirito di sarrificio ~ono cl i 
"'·empio " tutti. · 



LE LOTTE RIV NDICATIVE buzione delle prestazioni slraordina­
.rie di lavMo. 

DELLE MASSE CONTADINE 
Alla lotta dei braccianti e dei co­

! •.•n.i si lega pure la ,-asta e diffusa 
~gitazione dei picooli proprietari e 
del fìttav()li, ober~ti di tasse e di 
eontrihuti straordinari da parte delle 
esose amministrazioni fasciste: q ne· 
'ta a itazione si fa sentire specialmen­
te uelle zone controllate dai parti· 
giani e li dove pi for~ è l'organi?.· 
~azione sappista di villaggio. 

~ella gu~rriglia economica conLrtJ 
il freddo e la fame ~ono impegnai r 
;mchc lP tua~.:c contadine, <.~osì dura­
mente eolpito dalle razzi" dci nazi­
'·asci ti e dal yerliginoso atuuentu dci 
prezzi industriali. Dopo aver c<Jntri­
tmito in modo decisivo al fallimento 
del piano fa~cista per la disciplin;~ 
•legli \-Camhi cd u-ver sottratt() all'in~ 
"' J~t'ln· <'d ai suoi "'en·i i pr()dotti del 
no~tro :-uolo. e"l"e combattono oggi 
•ullo ste;;:;o fronte. assieme allf' ma~­
~e operaie e popolari clellc ciuà. 
~ella lotta 1<' masSt\ contadine ha.tl· 

il~ trovato nei Comitati Contadiui f' 

nei Comitati a' .\gitazione dei BJ·ar­
danti le ]orll forme organizzativc. ~~hc 
().;gi lf' !;ni.dano nella lottu. contro i 
nazi.,ti. i fa~dsti rd i gnndi agrnri 
Jt"•ro complici. 

Tutte le ealct!vric tlclle tua ~::.e con­
tadine concorrono nella lotta; i brac· 
.-.iauti ri~endicano ..!!J1 salario cd un~l 
occupazione <·he 11. s-ottragga al servl­
~~10 dd la\ oro tedesco. Ricordiamo a 
questo propo~itt;J_ la l~tla ::ostcnuta dai 
{}racciantì di Stl'Opplana che hanno 
·~ifiutato per circa un mese di prestare 
opera nei la' ori etag· ouali, rh end i-. 
~~ndo un salario di 10 lire all'ora. 
Gli agL·ari finivano coi cedere alle ri­
chiesto dei braccianti, cmupatti attor­
uo al loro Comitato di Agitazione. 

I c-olo11i rivendicano oggi uua più 
•3\JU!l dbtrihuzionc dei prodotti, clw 
!a 8ituazioue della produzione agra­
""la Tende immediatamente necessaria. 
l.nfatti, la maggion~ prestazione pa· 
Jronalc, quella delle macchine e del 
.:arburante \iene oggi a mancare c 
gran parte del lavoro eh~ rloviwa c~­
ser f()ntito daHc macchine 'iene n 
gravru·c sulle òpalle del colono e dcl­
Ja sua famiglia. Un nuov•ò patto co· 
ionico è tato E>tabilito nell,Emilia: U 
60 o~ nella produzione dì_ gran-o, hic-

lt?: morto che parla 
n pagliaccio inE>anguin~t~ . che. ri: 

~ponde (quando i padron_I mùenant 
;;i degnano ili chiamarlo; al nome 
di Mussolini, si è messo a lavorart: 
.~per la Storia». Socializzazione del: 
la fame. Ministero del lavoro ( degh 
:.tltri s'i~tende), decreti finanziari, e 
clù più ne ha, più ne metta. Alle · 
varie razze di briganti neri e di re· 
onbhlichini in divisa, sono state rad· 
doppiate le ore di libera uscita . . è 
-:,lato dato rordine perentorio di cir­
•.:!Olare a ripetizione pelle vie del ceu· 
fà"O (G.A.P. permettendo), per far nu­
mero c dare a credere che un eser· 
cito repuhblichino esiste davvero. . 

Mussolini, dunque, lavora « per la 
Storia >>. Con tntti i mezzi che i 
tedeschi lasciau() ancora a sua dispo· 
sizione cerca di dare ad intendere 
.::.1l pop~lo italiano che del fasci~m~ 
ee u'è ancora per un pezzo. S1, e 
vero c'è stato n 25 luglio, è stata 
una 'debolezza : ma ora, cari miei ..• 
quasi quasi ricominciamo da capo. E 
poi i tedeschi con le armi segrete, e 
con l'offensiva in Francia... l'iniziu· 
tiva è ripassata a loro. 

La « ripassata >J c'è chi glieb eta 
dando, ai tedeschi, e col servizio. n 
Jomi<:ilio. E Mussolini duro. fn fm. 
ttl di niente. Lui lavora a: per la Sto• 
ria >>. ti socializza la fame, e ti fa 
decr~ti a scadenza ~entennale. Lui è 
C!:apace di ritirarti su il fascismo, e 
di vincerti la guerra, anche se i te­
deschi devono tagliar la corda. Pio· 
von legna te? Lui fa come Te coppa: 
dice che non accetta. Lui lavora « per 
la Storia» . 

Ma la Storia, ormai, gli italiani 
hanno avuto più di vent'anni per im­
pararla. E sanno che le legnate sono 

.}egnate, che i briganti neri non B()no 
nn esercito, e che i mo1·ti, quando 
banno ancora il ghiribi7.zo di pllrlare, 
vuol dire che si trovan mole nella 
fossa. 

tole, o1·zo, fagioli, e avena spetta al 
colono, il 65% dei granone, pomo· 
doro, cipolla e patate; il 55% delle 
viti accull:mdo però àl padrone il 
75% delle spese generali. Varie altre 
clausole, discusse da il fiduciario dci 
contadini e il rappre~>entante del pa· 
dtonc 6tabilisc<mo decisivi migliora· 
menti nelln ci>nd.iziouc dei coloni. 

Con ì coloni anche i partecipanti, 
i Lerzanti, ccc. pungono la rivendica­
zione di una più equa distribuzi_9ne 
del prodotto e di una migliore retti-

Co~i nella lotta di liberazioni', nel­
la luua eontro il nazista razziatore, 
contro il fascista suo complice, si sal· 
clano in un'unica volontà insurrezio­
nale le forze oontadine, collegandusi 
alla lotta di tutto il pc0polo. 

oli zie dal paese del socia-lismo ... 
l • l 

1Uosca - ll Consiglio SUpremo. del· in~is ito sopratutto sulla necessità di 
l'Unione Sovietica l1a deciso di in- :1ffrettare il ritmo dell'epurazione, b 
viare 600.000 quintali di grano aUa quale verrà continuata con il mede· 
città di Varsavia, in segno della pu- ·imo criterio seguito dal suo prede-
ticolare amicizia che lega i popoli cessor*', e cioè: colpire magglormen-
ovietici al popolo polacco. te i responsabili, i capi, e meno i 

~:~ gregari. 

Mosca . Si è tenuta a Mosca la pri­
ma Conferenza Sindacale franco--so· . 
victica che ha portato alla creazione 
di un Comitato Sindacale franco-so· 
'ietico ed i cui lavori serviranno di 
preparazione alla Conferenza Sinda­
.:ale Internazionale che si terrà pros­
sìmamente a Londra. Durante In Con­
ferenza è stata ribadita la necessità 
di mobilitare anzitutto le forze dei 
lavoratori dei due paesi per aftret­
tare la fine della guerra e del nazi · 
fascismo, ed è stata elaborata la pos­
sibilità della creazione di un'unica 
Organizzazione Sindacale Mondiale. 

Il Governo :.o vietic9 ha informato 
il N .K.O .J. (Comitato di Liberazione 
· :l7.Ìouale )1.1goslavo), di aver messo 

a disposizione delta popolazione ju· 
go:::lava 500.000 tonnellate dl grano. 
Iut:mto convogli interi carichi di ar­
mi moderne russe. lialle mitragliatrid 
ai carri arm>:tti, vengono inviati nella 
Ju:;oelavia :: disposizione dcJrE.:ercito 
del l\laresC'iallo Tito. 

··­'•' 

Rad.io Brazzaville comunica dte, 
Lra le vittime dd campo· di LuhHno, 
vl sono 2000 soldati italirmi, '15 affi. 
ciaH e 5 generali. Il diretto re::pon· 
sahile del massacro è il dott. Frnnk. 
capo genet·ale del- governo della P()· 
Ionio. 

L'Unione Sovielica Ìla dato pr·o~· :t 
di grande fiducia nel popolo bulgaro, 
affidandogli la costituzione dei Trilin· 
nali del popolo. I processi contro ; 
reeponsahili <li intesa con il néntk;o 
sono già :incominciati. 

Da un articolo di fondo delle 1::.­
vestia: 

« L'Unione Sovietica +tV.rebhe potu· 
to dettare all'Ungheria condizioni 
d'annistizio molto dure, poichè l'Un­
gheria ha capitolato solo in ultimo; 
ma l'U.R.S.S. non vuole vendette: la 
migliore punizione per l'Ungherb è 
lu condizione catastrofica nella qun­
le l'llanno posta i suoi dirigenti ; n· 
zisti l). 

••• e dall'Italia liberata 
n generale Alexander, il generale 

Mc Clark e l'Alto Comando Italiano 
hanno rivolto un appello ai patrioti 
della V alle P a dana, esortandoli a raf­
forzare la loro organizzazione e ad 
intensificare la guerriglia neutraliz­
zando ogni sfor~o del nemieo per 
preparare la resistenza. { 15 gen. 
naio 1945}. 

n commentatore di Radio Mosca, 
parlando del discorso pronunciato dal 
compagno Ruggiero Grieco nell'assu· 
mere la nuova carica di Alto Com­
missario aggiunto per l'epurazione, ba 
fatto osservare come Grieco abbia 

n vice-presidente, Berlinguer~ h:1 
dichiarato che, dopo il processo Ro::~t · 
ta, avrà inizio un nuovo proceE~o 
contro altri 100 imputati. Egli pure 
ba insistito sulla necessità di aJiret. 
tare le istruzioni, che sono tutte 
troppo lente, ed ha dichiarato che 
presenterà una legge in questo sen.o 
da far votare al Senato. 

l nove fucilati di Milano 
No\"c figli del popolo ài lVIilam ... 

souo stati barbaramente torturati e 
110i fucilati. Nove giovani comunisti 
:m:Hti e coraggios~ che nulla hanno 
risparmiato di loro stessi, che hannn 
offerto, senza esitazioni~ con fierell· 
zu ed eroismo, le loro giovani vite. 
Erano dei giovanissimi combattent; 
del l.o Distaccamento della Brigata 
d'Assalto cc Pronte della Gioventù ll 
nel qual . banno combattuto fino allo 
morte, con la convinzione che nessun 
sacrificio poteva essere troppo gran· 
de per la redenzione della patria. 
Sono morti indicando alla giovent1\ 
italiana che la via da seguire è quellu 
dell'a:r.ione, ed il loro sacrificio snr{, 
la testimonianza che i giovani italia­
!li, anche sotto il giogo dell'oppri.~· 
sore, sanno riscuotet·si, organizzal',i . 
battersi e vincere. 

Altri giovani forti c coraggiosi 
verranno od ingrossare le file dci 
patdotl in armi; saranno i continu<i 
tori della battaglia insurrezionale fJe.­
cu.i {auti giovani eroi hanno dato l.1 
vita. 

Sott.oscri.zio ne 
per «l'Unità)) 

Totale precedente 
I cinque silenziosi 
S.A.L.E.C. 
Sett. E. ... oJ Vimercat(\ 
Sett. E. 2° Monza 

L. 631.113.65 
50.-

400,-
1.135.-

Sott. E. 3° • Costa Masnaga 
Sinistrato G. D1no 

535,-
375,-
150,-

Un shtistrato-
Curte' ··-,ssa l 0 

A. K.lt 
Ferrod~ Nord 
Ferro vie Stato 
Mari è 
3° settore pro U nitò 
Vira 
8~ 
Mea 
Puf 
Francarlo 
Aurora rosoa 
Stella ro~a te 
M. S. · 8° ver;:<ilmr..nt~ 
Gi03ccbino 
Paolo 
Orti gara 
Leo 
Grnppo Looni 
O.G.F.M. 

100,-
300,-
200,--
250,-
250,-
60,-

2.976,-
267,-
25,-

100,-
295,-
200,-
100,-
130,-
140,-
40,-
33,-
30,-
50,-

280,­
,5,-

B. E posiro 
Volt:l 
Ze 
Ceretti 
G. Din-.) 
Combattente 
Remo 
Stella Rossa 

~.-­
:t't .. - / 

l"ll;,--
~ 
51'.)-
st~-
~-
3ft;-

Un~ R. B. pel' l'Unità l.liJ.-
1 er le gloriose l~rig. Garibaldi :!JP~.-
Un compagno F. P. 5#,-· 
T.B.T. per i partig.iaiJi alt--
Gruppo lavoratori Sesto aJ~.-
Elettromeccanica ~-
A.M.O. · Vivo il Gomun:Ì&trro • .,-
Trovate in più . .~i 
Yii"a l'Armata Rn ... sa l.Sd::-
Cremona rosFa in barba al cane 

idrofobo Y{1n Fnrinac{'i 3f2~-
ll ·secondo settore di Cremona · 

})atriottica in risposta al rin­
ghios() tedc,co Gaul•• iier F~-
rinacci )~.-

Morte ai nazifa!'CÌ!-ti! . C . V. ]it;,.-
Stella no~~a - C. 8 33-,--
Timo ati!-
z. G. 8t,- -
Tigri Jtt,-
B. T. IU,-
Picoolo amico di Sil-da 5t,-
l\Iaroo pro Unità Slf,-
A.S.E.L.O. 4H,-
Fqrza gap'i&ti., mode ai ted~-

scbi! - Tomrnas.o 2.(Xlt,-
F orza 5api.sti, mort~ ai fao:r.i-

sti • Luca J .0~--
Mac Mahon llt~-
O.F.F.l\:1. "4.-
}f. S. · Sesto ver::-ament() 49i~-
00m~ ~-
I Giov!lni !t't-
Ricordando i 15 ~lartiri 7t,-
l. F. l ,211,-
V .I.S. - Primo Yt:rè-rtmcDlo 15&,--
Residuo 2t'~-
Stella RoFsa T. E. 15Q.~-
C.A. ~-
Aurora ro F.O lM..-
T. B. B. 53t;-
M. T. 2N,-
M:ariè 3tr-
Una donna eounmi:sta ~--
F. C. 151.-
y ertemati 151,-
Sinistrato Pre•~vtto 51.-
Mantovani 100.-
S.A.M.E. ~._ 
Bertoli 31t6-

Niguarda 3M}- -
M. MarelH Cr~!i!:t~nz:tg{) 30t,--· 
Z. Nigu.lrda 15 .,-
Stigler 15t.-
àulelco n•~-
I compagni del setture; di Rh.o 

per l'Insurrezione Nazionale 5U.--
ll Primo settore di Cremona in­

neggiando allo nuov.a Jn~osJa. 
via tt .. -

lO!t,-
6Sr­

l0t,--

La Roct"..n 
F.S.G. 
Tigre 
Gli sparvieri 
Beni 
I bsocaioli 
Morte ai nnzifascisti : 
Vimercate E .• 1° 
C. B. -E. 3° 
Zecca 

10,--
13~9-
10i'"-
19S.--

Picoolo oontro l6mb.nrd~~ 
W a nome di stw fi~lio 

1.0i~,·--

55t.-
470,-
26•,-· 

Jon-
tano 
Cremona patriottica pec 

stmzione del Regime 
a t~ : l 0 ~ettocé 

3° settore 
4° settore 
Eroe 
Tifosi rossi 
Ricordando G. Pini 
Gi!!lio r{lsso 15 
Stella rossa 
Portos AB 
Diana e Ennio 
Broggi 
Attilio Clerici 
Golle 
Gioacchino 
Pro Unità 

Totale generale 

10&.­
la flj. 
ra d-

73,·-· 
34J,-· 
4{1.-

ue.-
7~ ,..!.. 

51,­
loe,-
179,~ 

51,:....... 
219,­

-;JOo,-
295,-
501-
St.-
5t,-

660,263,8t 

NOTA BENE - Dal prossimo numet'l9 
inizieremo la puhlicazione della 

Sottoscizione pro Ur~ità e Avanti! 


